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Progetto PEPAS  
Progetto Emergenza Pesca e Agricoltura Sostenibile 

Yène – Senegal 

 
II Resoconto Narrativo  

1 Giugno – 30 Novembre 2019 
 

Il progetto PEPAS ha ufficialmente inizio il 1° Luglio 2018. 
 
L’intervento si inserisce nel contesto del rafforzamento della sicurezza alimentare nel Comune di 
Yène, facente parte del Dipartimento di Rufisque (Dakar) e con un toale di circa 35.000 abitanti. 
Coordiante geografiche LAT 14°23’ Nord, LON 17°10’ Ovest. 
 

 
 
  

Il progetto mira a contribuire alla riduzione della povertà e al consolidamento dell’autosufficienza 
alimentare delle famiglie di Yène, attraverso il rafforzamento della filiera della pesca artigianale e 
dei piccoli produttori agricoli del Comune. Nello specifico, le attività si concentrano su:  
 

 Facilitare l'accesso al credito per i componenti del Comitato di Gestione di Pesca 
 Migliorare le competenze agricole e fornire macchinari inerenti allo scopo 
 Migliorare la qualità del pesce fresco e trasformato 
 Riabiltare la produzione agricola anche al di fuori della stagione delle piogge 
 Migliorare la catena del freddo del porto di Ninagal 
 Migliorare le attività di coordinamento del Consiglio Locale di Pesca Artigianale (CLPA). 
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La prima fase del progetto (I Resoconto Narrativo 1 luglio 2018 – 30 maggio 2019) è stata rivolta 
al potenziamento della sicurezza alimentare del settore agricolo, fornendo le attrezzature 
indispensabili a garantire un ciclo produttivo sostenibile alla popolazione di Yène. 

 

Attività svolte nel periodo 01 Giugno – 30 Novembre 2019 
 

RISULTATO 1   
Promossa la governance partecipativa locale e il rispetto delle norme vigenti sui temi della pesca 
sostenibile e della sicurezza in mare. 
 

La seconda fase del progetto PEPAS, oggetto del presente II Resoconto Narrativo, si è concentrata 
sull’implementazione di strategie mirate al rafforzamento della filiera di pesca artigianale, che 
coinvolge una grande fetta della comunità lavorativa di Yène.  

Tutte le attività sono state seguite direttamente dal capo progetto Alessia Albanetti Luciano e dal 
volontario Raffaello Piparo. 
 
 
1. Ampliamento sede del Consiglio di Pesca Locale Artigianale (CLPA) 

La prima azione identificata riguarda la necessità di garantire al Consiglio Locale di Pesca 
Artigianale di Yène una struttura adeguata allo svolgimento delle attività di coordinamento. 

In accordo con i membri del CLPA è stato quindi predisposto l’ampliamento della struttura 
preesistente tramite costruzione di un secondo piano, dotato di un’ampia sala conferenze e due 
ulteriori uffici.  

La spesa prevista nel budget per i lavori di ampliamento ammonta a 8.000 € (5.247.656 FCFA).   

In data 16/08/2019 il geometra Issa Gueyè ha realizzato la planimetria del prospetto di 
ampliamento (Allegato A), in seguito al quale è stato lanciato un bando di appalto rivolto ad 
imprese di costruzione locali residenti a Yène (Allegato B). 

Il bando è stato aggiudicato dall’impresa Diama Ak Khewel, basata a Yène e rappresentata da M. 
Mamadou Ndiaye, con il quale è stato stipultato un contratto che regola i temini della 
prestazione (Allegato C). Il prezzo della prestazione supera di 690,00 € (452.610 FCFA) il budget 
previsto dal progetto, in quanto i prezzi dei materiali hanno subito un aumento dalla fase di 
scrittura di progetto all’implementazione.   

In data 07/10/2019 è stato firmato il contratto, in seguito al quale è stato emesso un assegno pari 
a 3.475 € (2.280.000 FCFA) (Allegato D) come prima delle tre tranches della spesa totale. Le 
restanti due, di importo pari a  2.606 € (1.710.000 FCFA) ciascuna, saranno sbloccate in base agli 
accordi definiti all’interno del contratto di prestazione (Allegato E).  

I lavori sono cominciati ufficialmente in data 07/10/2019, e saranno terminati entro e non oltre il 
giorno 17/01/2020. Allo stato attuale si registra un andamento dei lavori senza imprevisti e in 
linea con i tempi stabiliti dal contratto di prestazione. 
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2. Equipaggiamento di piroghe con attrezzature per la sicurezza in mare 
 

Nel mese di novembre 2019, contestualmente al monitoraggio dei lavori di ampliamento del 
CLPA, si è proceduto all’acquisto del materiale relativo alla sicurezza in mare delle piroghe di 
Yène, sulla base del budget di progetto di 7.700 € (5.050.000 FCFA).  

Gli operatori CPS, insieme al coordinatore del CLPA di Yène Cheikou Mbengue, si sono recati a 
Dakar per procedere all’acquisto del materiale.  

L’acquisto dell’equipaggiamento è stato effettuato secondo i seguenti criteri: 

 Il numero di piroghe in regola con il pagamento annuale della licenza di pesca, per i gilet e 
le lampade notturne 

 Un numero equo di tute da pesca sulla base dei 7 villaggi con piroghe immatricolate 

 La partecipazione a una gara di piroghe organizzata in data 16/11 a Yène con lo scopo di 
sensibilizzare gli attori coinvolti nella pesca a pagare la tassa annuale per la licenza di pesca 
e l’iscrizione al CLPA. Il GPS e la tuta ad alta resistenza sono stati consegnati come primo e 
secondo premio ai vincitori della gara 

 

Sono stati pertanto effettuati i seguenti acquisti: 

- N. 270 Gilet catarifrangenti al prezzo di 6.000 FCFA ciascuno, per una spesa complessiva di    
1.620.000 FCFA (2.470 €) 

- N. 32 Tute da pesca al prezzo di 45.000 FCFA ciascuna, per una spesa complessiva di 
1.440.000 FCFA (2.195 €) 

- N. 1 Tuta ad alta resistenza al prezzo di 75.000 FCFA (114 €) 
- N. 1 GPS al prezzo di 150.000 FCFA (228 €) 
- N. 270 Lampes de Signalation Nocturne al prezzo di 810.000 FCFA (1.235 €). 

 
Tutto il materiale è stato correttamente consegnato presso la sede del CLPA.     
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3. Formazioni su legislazione e sicurezza in mare  

In data 26 e 27 novembre si sono svolte le formazioni sulle buone pratiche di sicurezza in mare e 
sul codice legislativo marittimo, presso la sala conferenza del Municipio di Yène (DK), il quale ha 
gratuitamente concesso l’utilizzo della sala. 

In concertazione con il CLPA sono stati identificati 30 capitani di piroghe immatricolate presso il 
CLPA di Yène che non hanno mai partecipato a nessuna formazione.  

I beneficiari hanno partecipato attivamente alle sessioni e rispettivamente, in data 26 novembre 
e in data 27 novembre, il numero di partecipanti è stato di 30 e 29 persone. Amadou Sow, in 
qualità di esperto ministeriale e responsabile-capo del controllo delle attività di pesca di Yene, è 
stato incaricato di svolgere le formazioni. 

 

La prima giornata di formazione si è 
concentrata sull’importanza delle misure 
di sicurezza da adottare prima di partire 
in mare, quali  

 assicurarsi di avere un motore da 
piroga in buono stato 

 l’importanza di indossare tute da 
pesca resistenti e gilet catarifrangenti 

 equipaggiare le piroghe con lampade 
fumogene e di segnalazione notturna, 
cosi come una torcia 

 

È stato poi illustrato il protocollo da seguire in caso di caduta in mare aperto (restare in loco più 
possibile, non tentando lunghe nuotate fino a terra.). 

Infine è stato posto l’accento sulla necessità di una cassetta farmaceutica specifica, specie in caso 
di tratte lunghe e che richiedono diversi giorni.  

 

La seconda giornata di formazione del 27 novembre è stata dedicata all’analisi della legislazione 
marittima, illustrando in particolare le leggi e i decreti che regolano gli attuali protocolli di pesca 
artigianale, l’attività principale dei pescatori beneficiari.  

Il formatore si è successivamente 
soffermato sull’importanza della 
regolarizzazione delle attività di 
pesca, attraverso il pagamento 
annuale della licenza per esercitare 
nel rispetto della legge senegalese.  

L’organo del CLPA è responsabile 
del monitoraggio delle tecniche di 
pesca adottate dai pescatori, quali 
l’utilizzo di reti a maglie 
regolamentari e non troppo 
piccole, queste ultime in grado di 
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trattenere pesci di piccole dimensioni, o di utilizzare bombole ad ossigeno per procacciarsi 
maggiori quantità di pescato. 

Nell’ultima parte della giornata, il formatore ha risposto alle domande e ai dubbi che i 
partecipanti hanno sollevato, permettendo di ampliare il dibattito finale. 

 

Il formatore Amadou Sow ha ricevuto un compenso giornaliero di 30.000 CFA, per un totale di 
60.000 CFA pagati mediante assegno bancario. 

I beneficiari hanno ricevuto un rimborso giornaliero per le spese di spostamento pari a 2.000 CFA, 
per un totale di 118.000 CFA.  
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Attività in fase di organizzazione 

 

Attualmente gli operatori CPS stanno eseguendo uno studio di mercato per identificare le migliori 
offerte qualità/prezzo per l’acquisto di una camera del freddo. 

In seguito alla necessità, espressa dal reponsabile del porto di Niangal, si stanno cercando dei 
preventivi anche per l’installazione di una macchina del ghiaccio, che permetterebbe di avere un 
ricavo per il GIE responsabile della gestione e di avere sempre a disposizione del ghiaccio per 
migliorare la conservazione del pescato fresco. Sono state già inviate richieste di preventivi a 
diverse compagnie specializzate. 

In concertazione con il Comune di Yène e il CLPA, è in corso un esame di valutazione degli 
elementi necessari alla costruzione dei siti di trasformazione del pesce che saranno utilizzati dalle 
donne trasformatrici beneficiarie del progetto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


